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Il disavanzo della sanit‡ ligu-
re supera i 140 milioni ma la 
Regione punta a chiudere i 
conti a marzo in modo da evi-
tare il piano di rientro forza-
to, chiedendo alle Asl e agli 
ospedali un piano per recupe-
rarne 70. Nel frattempo, pe-
rÚ, il presidente Giovanni To-
ti non intende fare marcia in-
dietro sull�operazione di recu-
pero dei tempi di attesa per le 
prestazioni e ieri in giunta Ë 
stata  istituita  una  specifica  
Cabina di regia, che avr‡ il 
compito di individuare e ap-
plicare le soluzioni operative 
per  massimizzare  l�effetto  
dei 50 milioni stanziati dal bi-
lancio regionale per far cre-
scere l�offerta di visite, esami, 
prestazioni chirurgiche ecce-
tera.
Sar‡ questo, in estrema sinte-
si, il compito del nuovo orga-
nismo presieduto dall�asses-
sore Angelo Gratarola e coor-
dinato dal numero uno di Li-
guria digitale, Enrico Castani-
ni. Il pool si avvarr‡ di una se-
greteria tecnica il cui compi-
to sar‡ quello di fornire sup-
porto all�attivit‡ della Cabina 
di  regia  stessa,  insieme  ai  
Coordinatori dei Dipartimen-
ti Interaziendali Regionali (i 
Diar) e a un team di esperti e 
societ‡ del settore. La Cabina 
di regia non avr‡ - sostiene la 
Regione - alcun impatto eco-
nomico. ´La riduzione delle 
liste d�attesa, vista l�importan-

za vitale che riveste per tutti i 
liguri,  richiede sicuramente 
un modo straordinario di la-
vorare, operando insieme, di 
concerto,  eliminando  quei  
passi  intermedi  che  spesso  
rallentano  gli  interventi  -  
spiega Castanini  -  abbiamo 
gi‡ sul tavolo ventidue propo-
steª. Tra queste ci sono l�uti-
lizzo dell�overbooking su al-

cune tipologie di esami e l�in-
gresso di tutte le agende (an-
che quelle gestite a livello lo-
cale da Asl e ospedali, pari a 
circa il 35% delle prestazio-
ni) in un sistema centralizza-
to di Cup.
L�idea di accettare pi˘ preno-
tazione degli slot orari dispo-
nibili per l�utilizzo di una mac-
china  di  diagnostica  nasce  

dall�osservazione  degli  ap-
puntamenti a cui i  pazienti 
non si presentano. ´Non ba-
sta l�attivit‡ di recall, basan-
doci sullo storico e sui dati 
possiamo capire con una cer-
ta precisione quanti slot an-
dranno deserti e fare in modo 
che invece le macchine vada-
no a pieno ritmo - ha spiegato 
Castanini  -  l�esempio  delle  

compagnie  aeree  Ë  impro-
prio perchÈ staremo sotto un 
livello di rischio: nessuno ver-
r‡ rimandato a casa dopo ave-
re preso un appuntamentoª.
Un�altra  delle  azioni  previ-
ste, ha spiegato Toti, Ë l�indivi-
duazione  di  livelli  bench-
mark per l�utilizzo dei mac-
chinari  che  devono  essere  
raggiunti  da  tutti  i  reparti.  
´Con la chiusura della gara 
per la diagnostica e con lasse-
gnazione dei  primi lotti,  le  
stesse aziende sottoscriveran-
no in tempi rapidi i contratti 
pari a sette milioni di presta-
zioni aggiuntive che apriran-
no le liste di prenotazione in 
tutta  la  regione.  Parallela-
mente, verr‡ aperto il bando 
di gara per la chirurgia a bas-
sa e media complessit‡, pri-
ma con l'ortopedia e poi a se-
guire con le altre specializza-
zioni. Altri 35 milioni che en-
treranno nel circuito della sa-
nit‡ ligureª, dice il presiden-
te.
´La nostra risposta si basa su 
tre grandi pilastri: l�ottimizza-
zione dei processi dal punto 
di vista organizzativo e infor-
mativo,  la  spinta  all�appro-
priatezza condivisa con i me-
dici di medicina generale e 
l�aumento della produzione, 
che ha gi‡ avuto numeri im-
portanti nel 2023 con una cre-
scita della specialistica ambu-
latoriale del 10%ª, aggiunge 
il direttore generale di Alisa 
Filippo Ansaldi.
Ma tutto questo dovr‡ fare i 

conti con l�indicazione data 
ai direttori generali di recupe-
rare 70 milioni per evitare il 
piano di rientro, conseguen-
za delle spese sostenute nel 
2023.  Toti  ha  confermato  
quanto anticipato dal Secolo 

XIX: ́ Non ho strigliato nessu-
no perchÈ non sono un mani-
scalco, ma mi confronto con 
dei professionisti come i diret-
tori generali, che devono te-
nere d�occhio anche la soste-
nibilit‡. Abbiamo ancora un 
mese per mettere a posto i  
conti che hanno ampi margi-
ni di miglioramento. Non cre-
do che ci sar‡ la necessit‡ di 
un piano di rientro, ma co-
munque sarebbe la prima vol-
ta contro le tre volte del cen-
trosinistra e non intendiamo 
alzare le tasse nÈ fare opera-
zioni di cartolarizzazione co-
me quelle che ci siamo ritro-
vati  in  eredit‡ª.  Parole che 
non placano certo le opposi-
zioni. ´Toti Ë passato dal pia-
no restart al piano default - di-
cono Luca Garibaldi e Davide 
Natale del Pd - ora assistere-
mo ad altri tagli. Si chiuda Ali-
sa che ha dimostrato di non 
funzionare e costa 400 milio-
niª.  Gianni  Pastorino di  Li-
nea condivisa chiede a Toti di 
non autoassolversi e non sca-
ricare la colpa sui manager 
appena  riconfermati.  Fabio  
Tosi del M5S ipotizza ´nuovi 
tagliª e chiede una riunione 
urgente  della  commissione  
regionale ́ invece che inaugu-
razioni e punti stampaª. Sul 
tema interviene anche la Cgil 
Liguria con una nota: ´Qual-
che mese fa il presidente Toti 
ha  annunciato  ai  sindacati  
confederali che sarebbero di-
sponibili 50 milioni di euro 
da destinare al taglio delle li-
ste d�attesa. Ci chiediamo, vi-
sto anche il presunto buco di 
bilancio, quanti ne siano vera-
mente disponibili e soprattut-
to se verranno indirizzate per 
rispondere alla necessit‡ di  
rafforzare il sistema pubblico 
o saranno solo disponibili per 
il mercato privatoª. �
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In alto, un paziente si sottopone a una Tac, uno degli esami pi  ̆
richiesti; sotto, da sinistra, un centro Cup e una visita oculistica

I legali di Annalucia Cecere, accusata del delitto, lo hanno ribadito al giudice. Ma per la parte civile Ë una parziale ammissione 

Caso Cella, il piano B degli avvocati difensori
´Senza le aggravanti Ë un omicidio prescrittoª

creata una cabina di regia affidata a liguria digitale. maggioranZa contestata sul buco di oltre 140 milioni

Sanit‡, piano contro le liste di attesa
´Cup unificati e ok allŽoverbookingª
Infuria la polemica sui bilanci in rosso. Toti: ´Abbiamo un mese per rimettere a posto i contiª
Lo spettro di un rialzo delle tasse. Opposizione e Cgil attaccano: ´Il restart Ë diventato un defaultª

In alto: Silvana Smaniotto, madre della vittima, con lȅavvocata 
Sabrina Franzone; sotto: Nada Cella e Annalucia Cecere 
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La legge di bilancio

La cabina di regia
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L
a difesa ha giocato la 
sua ultima carta a con-
clusione  dell�udienza.  
Rimarcando  che,  lad-

dove la contestazione di que-
st�omicidio fosse depotenziata 
delle aggravanti, il reato sareb-
be prescritto, essendosi estinto 
dopo 21 anni. 

Il cold case Ë quello di Nada 
Cella, la donna di 24 anni uccisa 
il 6 maggio 1996, in via Marsala 
a Chiavari, nello studio del com-
mercialista Marco Soracco per il 
quale lavorava. Il pubblico mini-
stero Gabriella Dotto accusa di 
omicidio aggravato dalla crudel-
t‡ e dai futili motivi Annalucia 
Cecere, ex insegnante oggi cin-
quantottenne e residente in pro-
vincia di Cuneo, che al tempo vi-
veva nel Tigullio; imputati per 
favoreggiamento sono invece lo 
stesso Soracco, 62 anni, e la ma-
dre di quest'ultimo Marisa Bac-
chioni, novantenne. Nell'opinio-

ne degli inquirenti, Cecere ucci-
se Nada poichÈ voleva prendere 
il suo posto nel lavoro e nelle pre-
dilezioni (non corrisposte) del 
principale. Il quale, sostiene an-
cora l'accusa, insieme alla mam-
ma ha invece coperto l�omicida, 
temendo  che  il  suo  arresto  
avrebbe portato alla luce affari 
opachi legati allo studio. 

L�altro ieri Ë iniziata l�udienza 
preliminare, nel corso della qua-
le il giudice dovr‡ decidere se ac-
cogliere la richiesta di rinvio a 
giudizio formulata dal pm e or-
dinare un dibattimento a carico 
dei tre inquisiti. Il gup ha rinvia-
to al 1∞ marzo la decisione fina-
le, ma giovedÏ accusa e difesa si 
sono date - letteralmente - batta-
glia. 

Giovanni Roffo Ë il legale che 
difende Cecere  e,  dopo aver  
contestato una serie di indizi 
che secondo il pubblico ministe-
ro certificano la colpevolezza 
di Cecere, ha squadernato un 
piano B incardinato pi˘ sul di-
ritto che sul fatto, ma i cui rifles-
si sono allo stato imprevedibili. 
L�avvocato ha infatti messo in 

discussione le aggravanti conte-
state all�ex maestra. E ha spiega-
to, codice alla mano, che se il 
reato addebitato alla sua clien-
te diventasse quello di omici-
dio semplice, il tempo di pre-
scrizione scenderebbe appun-
to a 21 anni e quindi sarebbe 
(gi‡) scaduto nel 2017. La que-
stione Ë di grande rilievo, per-
chÈ con la riforma del Guardasi-
gilli Marta Cartabia, i requisiti 
per il rinvio a giudizio sono di-
ventati pi˘ stringenti, compre-
si quelli sulla previsione di tenu-
ta delle aggravanti. 

La mossa della difesa Cecere, 
ovviamente legittima, viene let-
ta in maniera ambivalente dagli 
avvocati di parte civile: Sabrina 
Franzone per Silvana Smaniot-
to (madre di Nada) e Laura Ra-
zetto per Daniela Cella (sorella 
della vittima). Ai loro occhi infat-
ti contraddice in parte la linea 
dell�innocenza sostenuta in pre-
cedenza, muovendosi su tutt�al-
tro piano concettuale: se Anna-
lucia sostiene di non essere l�as-
sassina, Ë in sostanza la loro posi-
zione, perchÈ ha come piano B 

la prescrizione, che scatterebbe 
invece per un reato comunque 
compiuto?

La  principale  imputata  ha  
sempre negato d�aver aggredito 
Nada Cella, scaricando tutte le 
responsabilit‡. E non va dimen-
ticato che da quando l�inchiesta 
Ë ripartita i telefoni degli inquisi-
ti sono stati a lungo intercettati e 
quattro conversazioni fra le al-
tre sono ritenute ́ di rilievoª dal-
le forze dell�ordine, tre delle qua-
li hanno per protagonista pro-
prio Cecere. 

In una, parlando con un poli-
ziotto che la convoca in questu-
ra, accusa apertamente Marco 
Soracco d�essere il killer, ma fa-
cendo riferimento al presunto 
assassino dice che si Ë ´lavataª, 
al femminile; in un�altra chiede 
all�ex fidanzato Adelmo R. di  
raccontare alla squadra mobile, 
mentendo, che la loro relazione 
terminÚ dopo l�omicidio. Con-
tatta inoltre un�amica infermie-
ra facendole il terzo grado su 
quanto puÚ rivelare il Dna quasi 
trent�anni pi  ̆tardi.

Come premesso, la prossima 
udienza si terr‡ fra poco meno 
di due settimane e sono tre le 
possibilit‡ di epilogo: il rinvio a 
giudizio degli imputati, che do-
vrebbero a quel punto essere 
processati in Corte d'assise; il  
´non luogo a procedereª ovvero 
l'archiviazione del caso; la ri-
chiesta  di  nuovi  approfondi-
menti alla Procura. �
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